
PAG. io / f i r enze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. 
Tal. AmmlnUfraz.: 294.13S. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia • Alba », 

Radaz.: 212.808 • 293.150 
Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / sabato 14 ottobre 1978 

L'assessore regionale alla Sanità ha incontrato il ministro Anselmi 

Filo diretto con Roma per gli ospedali 
riunioni a tappeto in tutta là città 

Incontro tra ente ospedaliero, Regione e Comune - Gli scioperanti ricevuti dall'assessore Pollini 
Si cerca di limitare almeno le difficoltà maggiori, mentre si discute alla ricerca di una soluzione 

Filo diretto Firenze-Roma 
per gli ospedali. Ieri c'è s ta ta 
una serie di importanti incon­
tri intrecciati che hanno coin­
volto tu t te le parti in causa 
per la grave questione ospe­
daliera. L'assessore alla sa­
nità, Vestri, si è incontrato 
con il ministro Tina Anselmi. 
Nella mat t ina ta una delega­
zione di ospedalieri in scio­
pero si è recata alla giunta 
regionale dove ha parlato con 
l'assessore Pollini. Nuova riu­
nione anche t ra sindacato e 
Regione. Nella serata, infine, 
Regione, enti ospedalieri o 
contri, cronologicamente. 
trovati intorno ad un tavolo 
per un esame complessivo 
delle iniziative necessarie per 
assicurare i servizi indispen­
sabili e per puntualizzare i' te­
mi connessi con la vertenza. 

L'agitazione degli ospedalie­
ri che ha privato Firenze — 
in pratica — di un servizio 
sani tar io pubblico continua. 
Mentre gli ospedali restano 
paralizzati, delle questioni 
che gli infermieri hanno por­
ta to in piazza si discute a 
tavolino. Il nodo della discus­
sione non è però — come for­
se speravano gli scioperanti 
— I problemi della categoria. 
Ma il grave problema defili 
città abbandonata a se stes­
sa. In tu t te le sedi si ripete 
che è urgente, urgentissimo, 
tornare ad una situazione di 
normali tà : le s t ru t ture ospe­
daliere non possono soppor­
tare a lungo questa situazio­
ne. Viene messo in crisi an­
che il lavoro futuro. Si cerca 
una soluzione immediata. Per 
quanto difficile, si tenta di fa­
re anche un bilancio che per­
met ta di guardare al futuro. 
Gli esami clinici, diagnostici, 
le analisi, le radiografie, tutt i 
i settori non propriamente 
« urgenti » sono bloccati da 
più di dieci giorni. 

Le notize che arr ivano da­
gli ospedali sono tut t 'a l t ro 
che buone: 1 lavoratori di 
Poggiosecco e dei Fraticini 
hanno deciso di en t rare in 

s ta to di agitazione e hanno in­
det to una assemblea perma­
nente . Hanno garant i to l'assi­
stenza minima al malato e 
le urgenze* 

Veniamo alla serie di in­
contri, cronologlacamente. 
Sindacato e giunta regionale 
si sono riuniti per valutare 
la possibilità della Regione di 
dare uno sbocco alla situazio­
n e ' che diviene sempre più 
Insostenibile. 

« La Regione — scrivono i 
sindacati in un comunicato — 
ha accolto la richiesta di da­
re immediata applicazione al­
l'accordo nazionale... per 
quanto concerne 1 problemi 
all'origine dell 'attuale disagio 
h a da to risposta non del tut­
to soddisfacenti, facendo pre­
sente difficoltà di carat tere 
finanziario e giuridico ». E' 
s ta to richiesto per tan to un 

nuovo incontro per riaffronta­
re il problema. In tan to ver­
ranno indette assemblee dei 
lavoratori in tut t i gli ospeda­
li per fare il punto degli in­
contri avuti con la Regione 
« per concordare eventuali a-
Eioni di lotta che si potessero 
rendere necessarie ». 

Il sindaco Gabbuggiani ha 
inviato al ministro Tina An­
gelini un telegramma, in cui 
si dice che « l'amministrazio­
ne comunale sollecita in sede 
nazionale soluzioni a t te a 
sbloccar* la grave situa­
zione ». 

L'incontro di Novoll t ra la 
giunta regionale e una dele­
gazione dei lavoratori in agi­
tazione — come dice un co­
municato della Regione — si 
è svolta in un clima di civile 
confronto, pur nell'ambito 

delle rispettive posizioni ». Gli 
ospedalieri hanno riconferma­
to le loro richieste e hanno 
definito a al larmanti » le no­
tizie diffuse dalla s tampa sul­
la situazione degli ospedali. 

Hanno nuovamente richie­
sto alle amministrazioni sa­
ni tar ie di provvedere al fun­
zionamento degli ospedali tra­
mite canali esterni, anche se 
hanno det to che « valuteran­
no le decisioni da prendere 
per alleviare le situazioni di 
maggiore precarietà ». L'in­
contro. comunque, è s ta to giu­
dicato dall'assessore Pollini 
un i contat to di chiarimento » 
e non l'inizio di una tratta­
tiva. 

I rappresentant i degli enti 
ospedalieri hanno illustrato 
agli amminis t ra tor i regionali 
e comunali la situazioni. Do­
po una lunga decisione si è 
giunti all 'accordo di andare 
• d un incontro con gli scio­
perant i . Già questa matt ina 
l 'amministrazione ospedaliera 
prenderà conta t to con gli o-
spedalieri in agitazione per 
andare ad una soluzione che 
limiti almeno ì disagi mag­
giori. Soprat tu t to per quanto 
riguarda i centri diagnostici e 
le sale chirurgiche. 

« • • 
Da oggi sono in sciopero 

anche i dipendenti dei servizi 
psichiatrici. In una assem­
blea hanno ribadito l 'intento 
di mantenere la vertenza in 
ambito sindacale. E — come 
è scritto in un comunicato 
della CGILCISL-UIL dei ser­
vizi psichiatrici — hanno chie­
sto « la presa in carica del­
la federazione unitaria della 

Al « Gramsci » 
convegno scuola 
Inizia oggi alla sezione to­

scana dell 'istituto Gramsci 
(piazza Madonna degli Aldo-
brandini 8) il convegno su 
•cuoia di base: r innovamento 
par la riforma, 

grave situazione venutasi a 
creare negli enti locali»; e 
le dimissioni della segreteria 
FLEL nazionale « accusata di 
mantenere rapporti inadegua­
ti con la base e di fronte al­
la gestione della piattaforma». 
L'assemblea era s ta ta decisa 
per valutare la situazione do­
po 28 mesi di t ra t ta t iva per il 
contrat to. E' s tato deciso 1' 
inasprimento della lotta. 

Sono bloccati i servizi ter­
ritoriali (salvo gli adempi­
menti di legge presso gli o-
spedall generali). Nell'ospe­
dale psichiatrico sono garanti­
ti l ' immediata assistenza e 
due udita per piano operati­
vo (salvo particolari condizio­
ni ove può essere prevista la 
presenza di un'ulteriore uni­
tà ) . Da lunedi però se non 
verrà ancora siglato e pubbli­
cizzato il contrat to enti lo­
cali, sa ranno sospesi anche i 
servizi di cucina, lavanderia 
e tappezzeria. 

Da parte dei dipendenti 

Occupato a Fucecchio 
il «San Pietro Igneo» 

Oggi manifestazione - Da lunedì in agi­
tazione anche l'ospedale di S. Miniato 

i lavoratori rifiutano la lotta «selvaggia» 

Senso di responsabilità 
al nosocomio di Empoli 
Si chiede un'immediata discussione 
sul contratto che scade a giugno 

L'ospedale San Pietro Igaeo 
di Fucecchio, uno dei più im­
portanti nosocomi della zona 
del cuoio (200 dipendenti fra 
infermieri, impiegati ammi­
nistrativi e operai) è da due 
giorni occupato dal persona­
le. La decisione è stata pre­
sa all'unanimità (un solo aste­
nuto) nel corso di un'assem­
blea di tutti t dipendenti, i 
quali hanno proclamato uno 
sciopero a tempo indetermi­
nato, respingendo i contenuti 
del nuovo contratto di lavoro 
siglato dalla Federazione la­
voratori ospedalieri e dal go­
verno. 

I dipendenti dell'ospedale di 
Fucecchio hanno anche ap­
provato un documento che. 
nella sostanza, ricalca i con­
tenuti di lotta dei loro col­
leghi fiorentini: giudizio ne­
gativo sul contratto, rifiuto 
delle 50 mila lire lorde di au-

• SETTIMANA DE e LA 
CITTA* FUTURA» 

Stasera alle 21, nel piaz­
zale del mercato ortofrutti­
colo, nell 'ambito della setti­
mana della «Ci t tà futura». 
organizzata dalla zona nord­
ovest della FGCI fiorentina, 
si svolgerà un dibatti to pub­
blico sui problemi internazio­
nali a cui seguirà un con­
certo di musica sudameri­
cana. 

mento perché ritenute inade­
guate. 

Inoltre i dipendenti dell'o­
spedale San Pietro Igneo di 
Fucecchio contestano il fatto 
elle il contratto, che doveva 
essere unico per tutti i lavo­
ratori ospedalieri, t ha visto 
sfuggire alla cifra media del­
le 50 mila lire lorde medici 
e dirigenti amministrativi che. 
sui loro stipendi, abbastanza 
adeguati, hanno ottenuto au­
menti di 100 mila e 200 mila 
lorde mensili ». 

Con l'occupazione, viene in 
pratica bloccato tutto il set­
tore delle pulizie, la lavan­
deria e il guardaroba e la 
stireria, mentre la cucina fun­
ziona solo per le diete spe­
ciali. Per cercare di ovviare 
ai disagi dei ricoverati, l'am­
ministrazione dell'ospedale ha 
affidato il servizio lavande­
ria ad una ditta di Massa 
Carrile e la fornitura del vit­
to alla mensa di Certaldo. 

In tanto , per oggi pomerig­
gio è prevista una manife­
stazione dei dipendenti del­
l'ospedale di Fucecchio in 
piazza Montanelli. Un volan­
tinaggio informerà la popo­
lazione sui motivi della lot­
ta. Anche i dipendenti del­
l 'altro ospedale della zona 
del cuoio, quello di San Mi­
niato. hanno deciso a larga 
maggioranza di iniziare uno 
sciopero a tempo indetermi­
nato, a part i re da lunedi 

EMPOLI — Mentre il pano­
rama degli ospedali toscani 
continua ad essere incerto e 
preoccupante, nel nosocomio 
empolese tutto procede rego­
larmente. Dalla cucina alla 
sala operatoria, ogni reparto 
è in funzione, senza intoppi 
nò disagi. Un bel sollievo per 
i degenti che temevano di 
trovarsi nei guai come i loro 
sventurati « colleghi » di Fi­
renze. 

Se la situazione è tranquil­
la. non è perchè qui non si 
avvertano problemi o si viva 
nella più beata ignoranza. E' 
stata una scelta precisa dei 
lavoratori dell'ospedale: in 
una affollata assemblea han­
no rifiutato l'ipotesi dello 
sciopero e di altre forme. di 
lotta indiscriminate. Sono 
state quattro ore e mezzo di 
dibattito acceso, a cui hanno 
partecipato anche i rappre­
sentanti degli altri ospedali 
toscani e degli « scioperan­
ti >. Non sono mancati mal­
contenti e polemiche, ma è 
emersa nettamente l'adesione 
dei lavoratori alla linea di 
condotta della federazione 
sindacale unitaria e della fe­
derazione lavoratori ospeda­
lieri. 

< Le direttive uscite dall'as­
semblea sono essenzialmente 
t re — spiega Albano Aramini. 
segretario della Camera del 
Lavoro di Empoli — e tutte 

rientrano nella politica del 
sindacato unitario. Si richie­
do clie il contratto nazionale 
sia applicato rapidamente: 
che inizi subito la trattativa 
della discussione con il go­
verno per il rinnovo del 
contratto, dato che quello at­
tuale scadrà a giugno: infine. 
è stata sottolineata la neces­
sità che il contratto sia uni­
forme a livello nazionale. 
senza differenze tra le varie 
regioni come è accaduto di 
recente per il Veneto. 

Il governo deve decidersi. I 
soldi ci sono per tutti o non 
ci sono per nessuno: non so­
no ammissibili trattamenti 
particolari per questa o quel­
la zona. Come si vede, i 
problemi ce ne sono in ab­
bondanza. ma non è concepi­
bile che si continui a soffiare 
sul fuoco, a strumentalizzare 
la rabbia che c'è ». 

Coloro che credevano di 
trovare ad Empoli un facile 
terreno per fare scioperare 
gli ospedalieri sono rimasti 
delusi. Il tentativo di allarga­
re a tutta la Regione la mo­
bilitazione indiscriminata re­
gistra qualche significativa 
battuta di arresto. Quello di 
Empoli, tra l'altro, è uno dei 
principali nosocomi della 
provincia. « La nostra situa­
zione — aggiunge Aramini — 
è senz'altro la migliore nella 
zona >. 

Centocinquanta hanno mangiato gratis 

Si rifanno vivi gli autoriduttori 
al self service di via San Gallo 
Molte facce nuove nel ristretto gruppo dei promotori - Il presidente dell'Ope­
ra: « Siamo stati colti di sorpresa » - La mensa è stata riaperta per la cena 

Ritornano gli autoriduttori 
alle mense universitarie: pun­
tuali come orologi svizzeri 
non hanno perso l'appunta­
mento con la ripresa d'autun­
no. Manno colpito ieri all'ora 
di pranzo in via San Gallo; 
150 pasti gratuiti fomiti da 
una ventina di giovani salta­
ti. come ormai di rito, dietro 
ai banconi a sostituire il per­
sonale dell'Opera. E' un cam­
panello d'allarme da non sot­
tovalutare. 

E* presto comunque per di­
re se è l'inizio di una nuova 
stagione « calda » nelle men­
se universitarie. Di certo l'a­
zione di ieri è stata prepara­
ta : già una settimana fa era­
no apparsi i primi manifesti 
che annunciavano l'intenzione 
di aprire i self service a tut 
ti e gratis. 

Ieri mattina un nuovo tat-
zebao ha fatto la sua com­
parsa a Sant'Apollonia: gli 
stessi slogan contro i tesseri­
ni che regolamentano l'acces­
so alle mense per i soli stu­
denti. accuse ai dirigenti, ri­
chiesta di miglioramenti nella 
qualità dei pasti. Era l'annun­
cio dell 'attacco. 

L'azione è scattata alle 
13.15. Il film dell'autoriduzio-
ne ha il copione di sempre. 
Un gruppo abbastanza esiguo 
di giovani che si presenta al­
le casse, rifiuta di esibire il 
tesserino e vuol mangiare gra­
tis. concitate trattative e alla 
fine gli autoriduttori che rie­
scono ad avere la meglio. Si 
fanno via libera saltano i ban­

coni e cominciano la distri­
buzione di quel che c'è in 
cucina fino a esaurimento. 

Qualcuno paga, a loro il 
prezzo del pasto (400 lire) al­
tri sottoscrivono e altri anco­
ra mangiano gratis tout court. 
Alla fine i dirigenti della men­
sa di via San Gallo contano 
150 pasti consumati e non pa­
gati alle loro casse. La poli­
zia interviene all 'una e 45 ma 
può fare poco, salite le sca­
le del self service non trova 
niente di anormale, i promo­
tori dell'ennesima autoriduzio­
ne si sono già dileguati r.el 
mare dei normali frequenta­
tori della mensa. Fin qui il 
film dell'ennesima autoridu­
zione: non c'è niente di nuo­
vo. Nuovi sono però i prota­
gonisti: chi li ha visti in azio­
ne assicura che c'è stato un 
avvicendamento, molti dei 
« vecchi » del Collettivo men­
sa sono spariti. Nessuno sa 
naturalmente per quali mete. 

Negli uffici dell'Opera cer­
cano di non drammatizzare 
per questo assalto d'autunno. 
« Stiamo facendo controlli — 
dice il presidente, professor 
Guido Clemente — e fino ad 
ora hanno dato buoni risulta­
ti. la maggioranza degli stu­
denti li accetta, lo dimostra 
anche il numero dei tesseri­
ni ritirato. Per i fatti di oggi 
siamo stati eojti di sorpresa, 
non è lo stesso collettivo del­
l'anno passato >. 

Ieri sera, dopo un veloce 
inventario dei danni, la men­
sa è stata r i aper ta : 

Corteo al Provveditorato 

Alla Donatello sciopero 
per studiare di più 

Il sindacato degli inquilini fa il punto sul drammatico problema della casa 

Tra poco il via all'equo canone 
dati preoccupa nti sugli sfratti 

Alla fine di aprile circa fremila famiglie a Firenze e nella provincia saranno costrette a lasciare la propria 
abitazione - Iniziative per sollecitare su questo punto alcune modifiche alla legge • Come potrà intervenire il Comune 

Insegnanti e studenti della 
scuola media « Donatello » 
sono in sciopero fino a lunedì 
contro la riduzione dell'orario 
scolastico da 47 ore e mezzo 
a 45 ore la settimana. La de­
curtazione dell'orario è avve­
nuta a spese delle cosidette 
Libero attività complementa­
ri (I>AC) clic stando al nuovo 
orario sarebbero state cof-
pletamente cancellate. La de­
cisione — clic sarebbe stata 
presa dal collegio dei docenti 
in un modo che. a quanto sì 
dice, non sarebbe neppure 
corretto — colpisce non solo 
gli allievi che devono rinun 
d a r e alle attività complemen­
tari ma anche quattro inse­
gnanti fuori ruolo che a que 
ste attività si stanno dedican­
do. Una decisione, imìne. che 
si ripercuote negativamente 
sul tempo pieno in questo 
istituto. 

La situazione è stata discus­
sa in assemblea, presenti gli 
insegnanti, gli studenti e i 
genitori. La decisione unani­
me è stata quella di attuare 
lo sciopero fino a lunedì per 
rivendicare il ripristino del­

le libere attività complerr.en 
tari contemplale, oltretutto da 
una stessa disposizione mini­
steriale. 

Nel corso di que>ta prima 
giornata di sciopero si è svol­
ta una manifestazione davan 
ti a! provveditorato agli studi 
ed una delegazione ha illu­
strato al pro\A editore la ri 
chiesta, il pro\veditore ha a 
sua volta informato Roma e 
si è in attesa di un telex che 
confermi o meno la decisione. 
In caso di accoglimento delle 
richieste Io sciopero sarà na 
turalmente immediatamente 
sospeso. 

• ARRESTATI SCIPPATORI 
Due giovani. Armando Ra­

so. 20 anni e Adriano Jebu-
che. 18 anni, sono stati arre­
stati quali autori dì uno scip­
po ad una turista americana. 
Elisabett Beck «una borsa 
con gioielli e denaro per ol­
tre un milione). ET stato ar­
restato anche il ricettatore 
Sergio Girasoli che ha acqui­
stato dai due una medaglia 
con il nome della derubata 
e due catene d'oro. 

Alla fine del prossimo a 
prile 3.000 famiglie della prò 
vincia di Firenze (1.800 nella 
sola città) saranno costrette 
a lasciare la propria abita­
zione per sfratto. La situa­
zione è dest inata ad aggra­
varsi se la legge sull'equo 
canone non sarà migliorata 
su questo aspetto. Gli appar­
tamenti vuoti sono a Firenze 
oltre quattromila eppure su­
gli annunci economici da 
qualche sett imana non si 
leggono che offerte isolate. 
A prezzi altissimi sono dispo­
nibili miniappartamenti am­
mobiliati: con maggiore fre­
quenza appaiono anpunci do­
ve si affittano due o tre stan­
ze. non importa in quale zo­
na e solamente per uso uf­
ficio. 

Ad appena quindici giorni 
dalla data in cui scatteran­
no i nuovi meccanismi pre­
visti dalla legge di equo ca­
none, la situazione sul fron­
te della casa tende a diven­
tare sempre più grave. 

A giudizio del SUN1A (Sin­
dacato unitario inquilini e 
assegnatari) ad aumentare il 
reale stato di disagio si è 
inserita negli ultimi due me­
si una campagna allarmisti­
ca che mira a creare confu­
sione e ad offuscare la reale 
porta ta innovativa d e l l a 
legge. 

Come potranno essere af­
frontati questi problemi? I 
pochi mezzi e gli ancora più 
insufficienti s trumenti a di­
sposizione basteranno, non 
certo a risolverli, ma perlo­
meno ad alleviarli? 

Il sindacato provinciale de­
gli inquilini (SUNIA) in un 
incontro con la stampa ha 
illustrato il quadro della si­
tuazione e ha messo a punto 
il programma delle iniziative 
che saranno portate avanti 
nei prossimi mesi. Il SUNIA 
indirizzerà una buona parte 
della sua att ività sulle que­
stioni dell'emergenza. 

Per fronteggiare la grave 
situazione degli sfratti l'or­
ganizzazione degli inquilini 
ha invitato le amministra­
zioni comunali a farsi carico 
in prima persona del pro­
blema. 1 comuni sono solle­
citati a compilare una gra­
duatoria degli sfratti esecu­
tivi da compilarsi sulla base 
delle indicazioni fornite dalla 
Pretura . 

«Si t ra t ta — ha detto 11 
segretario Gianni Roselli — 
di"dare una risposta ai casi 
più urgenti che non possono 
essere risolti se non con l'in­
tervento del comune, possi­
bile a t t raverso l'utilizzazione 
migliore della proprietà co­
munale e pubblica, il con-
venzionamento con la pro­
prietà privata, l'uso dei nuo­
vi poteri concessi ai comuni 
dal piano decennale, la pres­
sione nei confronti della pro­
prietà per l'affitto ad equo 
canone degli alloggi sfitti. 
La soluzione dei casi urgenti 
deve comunque avvenire at­
traverso una graduatoria pre­
cisa e rigorosa ». 

Saranno sollecitati i comu­
ni perché intervengano pres­
so il governo e il parlamento 
per ottenere che sia modifi­
cata la normativa sugli sfrat­
ti prevista dalla legge di equo 
canone e sia prevista una 
graduazione maggiore per gli 
sfratti già esecutivi. 

I comuni, affiancati dal 
movimento democratico per 
la casa, dovranno fare pres­
sione dire t tamente sul gover­
no e sul parlamento affinché 
vengano conferiti agli enti 
locali i poteri per l'occupa­
zione d'urgenza del patrimo­
nio sfitto. 

Queste le rivendicazioni del 
sindacato per fronteggiare 
l'emergenza. La legge di equo 
canone tuttavia non deve li­
mitarsi a disciplinare il mer­
cato degli affitti. Secondo il 
SUNIA può essere l'occasio­
ne per avviare alcune inizia­
tive interessanti sul proble­
ma dell'abitazione. E anche 
in questo caso il comune pn 
tra essere uno dei principali 
punti di riferimento soprat­
tut to se si guarda al patri­
monio edilizio da risanare. 

Sulla proposta di zonizza­
zione avanzata dal Comune 
di Firenze il sindacato inqui­
lini esprime un giudizio so­
stanzialmente positivo. Alcu­
ni suggerimenti sono stati a 
vanzati sui concetti di centro 
storico ed effettiva centrali­
tà. Un'altra interessante os­
servazione è quella sui comu­
ni vicini ed :'. loro rapporto 
con la città di Firenze. Ma 
l'attenzione maggiore é stata 
dedicata al proòlema del de 
grado. Più che gì; immobili 
singolarmente, dovranno es­
sere individuate le « zone 
particolarmente degradate *>. 
Ncn è l'immobile in sé che 
va considerato ma :1 degrado 
ambientale, la densità edili­
zia. la scarsezza d; servizi. 

II SUNIA ritiene fonda­
mentale a questo punto l'ini­
ziativa promozionale de . co 
muni per il r . sanamento del­
le abitazioni nelle zone cosi 
individuate. La localizzazione 
del coefficiente più basso 
(0,90) non è un fatto pura 
mente amministrativo. Ma ri­
chiede un'iniziativa puntuale. 
un continuo confronto con 
la proprietà al fine di stimo­
larla at t raverso l'utilizzazio­
ne di tut t i gli s trumenti le­
gislativi a disposizione dei 
Comuni (piano decennale. 
piani di recupero, convenzio-
namenti) al r isanamento di 
questi immobili. 

Eletti sindaco e giunta comunista 

Monocolore di attesa 
al Comune di Greve 
11 PCI disponibile al confronto su un sindaco socialista 
Il PSI passa ad una « opposizione costruttiva » 

La crisi di Greve ha trova­
to uno sbocco con il « mono­
colore di attesa » — casi è 
stato definito — che vede al­
la guida dell'amministrazione 
un sindaco ed una giunta 
comunisti. Alberto Bendata è 
stato, infatti, eletto sindneo 
con i quindici voti del grup 
pò comunista; assessori effet­
tivi sono stati eletti Carlo 
Brandani, Silvano Del Bino, 
Gino Bonechi e Anna Pruno 
ti; supplenti Florio Magazzini 
e Marcello Rustioni. 

All'opposizione, assieme ai 
democristiani, ci sono ora. 
per la prima volta dal dopo­
guerra, anche i socialisti; 
ambedue i partiti hanno te­
nuto a dichiarare però che la 
loro sarà una opposizione 
«costruttiva ». legata cioè al­
la soluzione positiva di quei 
problemi ai quali per anni, ni 
di là di contrasti e differen­
ziazioni legittime, l'ammini­
strazione di sinistra ha lavo­
rato. 

Un rapporto clic oggi si in 
terrompe con la volontà, ci 

sembia. di non \oler creale 
fratture insanabili che possa 
no precludere la .strada del 
ritorno a quella maggioranza 
di sinistra che è patrimonio 
sofferto delle popolazioni 
grevigiane ed alla quale i 
comunisti guardano come u 
na condizione indiscutibile 
per allargare il confronto e 
la collaborazione alle altre 
forze politiche democratiche 
Un obbiettivo a cui, nono­
stante le espresse polemiche. 
i comunisti continuano a 
guardare nel momento in cui 
si cerca di non rendere 
traumatica l'interruzione dei 
rapporto fra i due partiti 

« Questo il senso del "mo­
nocolore di attesa" — ci ha 
detto in una breve conversa­
zione il neo sindaco Alberto 
Bencistà — che vuole concre­
tamente di mastra re la dispo­
nibilità dei comunisti a ria­
prire il confronto .su un sin-

| daco .socialista. 
« Intanto — ha proseguito 

Bencistà — la giunta M prò 
pone di afirontare con im­

pegno e volontà di .soluzione. 
i numera->i problemi aperti 
in questo comune, dall t 
questioni dcll'urbani.-tica. ai 
servizi, al Piano regolatore 
generale, allo .sviluppo eco 
nomieo. Per molti di questi 
problemi esiste un notevole 
patrimonio di lavoro portato 
avanti dalle precedenti am­
ministrazioni di s inut ra ed 
esistono intese sulle quali noi 
pensiamo debba basarsi il 
confronto fra le forze politi 
che in consiglio comunale e 
con lo stesso PSI sul p.ano di 
quella che è stata appunto 
definita come uria "opposi 
zione costruttiva". 

« In questo senso la nuova 
giunta proseguirà con tutte 
quelle iniziative che furono 
patrimonio delle amministra­
zioni che l 'hanno preceduta. 
garantendo continuità ad un 
impegno che ha sempre avu­
to come punto di riferimento 
Io sviluppo, la crescita eco­
nomica. .sociale e culturale di 
Greve e del .suo comprenso 
rio ». 

A proposito di un voto in provincia 

Dove sta la coerenza? 
Il Consiglio provinciale Ita i 

approvato, con i soli voti del 
gruppo comunista, l'ordine 
del giorno che la Giunta 
(composta, come e noto, da 
comunisti e socialisti) ha ap­
provato subito dopo le ferie, 
in occasione del decimo anni­
versario dell'intervento sovie­
tico in Cecoslovacchia Gli 
altri gruppi — PSI, DC, 
PSDl, PR1 — hanno invece 
fatta propria una mozione del 
consigliere indipendente (ex 
PdUP) Spagna che, voluta­
mente, come ha dichiarato, 
ha assujito toni strumentali. 

Che cosa dice l'ordine del 
giorno della Giunta approvato 
dai comunisti? Si ribadisce ti 
giudizio, passato e recente. 
dato su (/itegli avvenimenti, 
clic ha trovato in più occa- ! 
sioni punti di interesse unitari | 
con tute le forze politiche de- \ 
mocruticlie presenti in Con- \ 
siglio. | 

« La primavera di Praga — i 
si afferma nell'odg — non ' 
metteva in discussione le con- I 
quistc del socialismo, ami | 
mirava ad ampliare la parte­
cipazione alla sua costruzione 
di tutte le componenti della 
società cecoslovacca. L'inter­
vento sovietico interruppe 
bruscamente in quel paese 
Quella che è divenuta una a-
spirazionc logica dei popoli: 
l'attuazione di vie proprie na­
zionali verso il socialismo ». 

Dopo aver affermato che 
democrazia e libertà sono va­
lori insopprimibili e insepa­
rabili della concezione del so­

cialismo, nel documento si \ 
esprime la solidarietà della ! 
giunta provinciale con le for- I 
ze politiche e le istituzioni de- i 
mocraticlic che chiedono il ri­
spetto degli accordi di Hel­
sinki e riafferma il suo im­
pegno a sostenere l'opera di 
chi, come i firmatari 
di « Cini ri a '77 », lotta non 
per il disgregamento dell'idea 
e della forza socialista, ma 
per la conquista di una mag­
giore libertà per l'individuo 
e la società. 

Il documento conclude riaf­
fermando l'impegno della 
giunta a partecipare e ad ela­
borare il convegno sul dis­
senso nei paesi dell'Est, che 
si terrà a Firenze, « affin­
ché scaturiscano proposte e 
prese di posizione che diano 
la misura concreta di quello 
che le forze politiche ed isti­
tuzionali democratiche italia­
ne ritengono necessario ci fini 
di restituire piena indipenden­
za e sovrunità a quel paese 
e perché le strutture politi­
che ed istituzionali della Ce­
coslovacchia e straniere ab­
bandonino od eliminino ogni 
opera e strumento di repres­
sione ». 

Questo il documento della 
Giunta che il PSI non ha rite­
nuto di votare in sede di Con 
siglio provinciale. La mozione 
di Piero Spagna, che riceve­
va invece il voto delle altre 
forze politiche del consiglio, 
prende pretesto dal decennale 
dell'intervento dell'URSS m 

Cecoslovacchia, per sferrale 
un attacco antisovietico af­
fermando che « il permanere 
ed il rafforzarsi dell'imponen­
te apparato militare sovietico 
nel cuore d'Europa costituisce 
una minaccia permanente al 
la pace e alla sicurezza dell' 
intero continente ». 

La mozione conclude appog 
gtando, neon ogni mezzo a la 
costituzione di mi comitato 
elle si batta per il « ritiro del­
le forze di occupazione sovie 
tielle dalla Cecoslovacchia e 
per la restituzione ai cittadi­
ni di quel paese del diritto di 
decidere in piena autonomia 
i modi del sito sviluppo eco­
nomico e della sua organizza 
zione sociale, in piena indi­
pendenza i termini della prò 
pria collocazione internazio­
nale ». 

Abbiamo voluto mettere a 
confronto i due documenti 
perché meglio si possa coni 
prendere chi ha davvero a 
cuore la libertà del popolo 
cecoslovacco e chi invece 
strumentalizzando questa sa­
crosanta aspirazione, riesce 
ad egemonizzare le forze più 
diverse. Non dimenticando, 
infine, che ti problema si po­
ne in termini ben diversi da 
quelli della mozione Spagna 
(e di altre prese di posiziono 
nel momento tu cui dal Cile 
al Nicaragua. all'Argentina. 
alla Tunisia di Bourghiba, mi 
lioni di uomint si battono per 
affermare le più elementari 
forme di democrazia contiti 
poteri infami. 

Spettacolare incidente sulla «67» 
Uno spettacolare incidente si è verificato 

ieri mat t ina verso le 5.20 sulla strada sta­
tale « 67 » nei pressi di Brucianesi. Un auto­
carro ed un autoarticolato che viaggiavano 
in senso opposto si sono agganciati su una 
curva, rovesciandosi. Nell'urto è rimasta coin 
volta anche una FIAT 127 che seguiva l'au­
tocarro. 

Per alcune ore il traffico è rimasto '.n 
terrot to in entrambi ì sensi. E' stato neces­
sario l 'intervento dei vigili del fuoco p^r 
rimuovere dalla sede stradale i due pesanti 
automezzi. Fortunatamente nessuno de: gui 
datori e rimasto ferito, solo un trrande spa­
vento. 

Gii uomini della polizia stradale del di­
staccamento di Empoli intervenuti sul posto 
hanno ricostruito cosi lo spettacolare inci­
dente. Un autocarro carico di bottiglie d'olio 
targato Perugia, condotto da Alvaro Bar-
tocei, 43 anni , abi tante a Spoleto, in via 

San Giovanni Baiano 9, stava procedendo 
in direzione di Empoli. Io senso contrario 
è sopraggiunto un autoarticolato targato Fi­
renze condotto da Alfiero Salvodori. 50 an­
ni, abi tante a Empoli, in via San Rocco 5. 
Giunti su una curva i due pesanti auto­
mezzi si sono agganciati ai mozzi delle 
ruote anteriori. 

L'autocarro ha proceduto nella sua corsa 
e si è poi rovesciato sulla s.cnstra allagando 
la strada d'olio. L'autoarticolato ha proce­
duto nel suo senso di marcia endnndo a 
scontrarsi con la a 127 » che veniva in senso 
contrario condotta da Giovanni Poli, abi­
tante a Firenze, in via Torcicoda 12. quindi 
è andato ad urtare il parapetto dell 'Amo 
mettendosi di traverso sulla strada. 

Sul posto sono arrivati vigili del fuoco, 
carabinieri, polizia della strada e vigili ur­
bani. Con meraviglia di tutti si è potato 
constatare che i tre guidatori erano 
indenni dal pauroso incidente. 
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